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Gazzarra a Torino degli imputati di « Azione rivoluzionaria » 

Aperto e subito rinviato il processo 
contro i terroristi che ferirono Ferrerò 

Il nostro compagno presente al dibattimento - Un messaggio che parla di « lotte e divisioni » all'in
terno del « partito armato » - Le condizioni di Pasquale Valitutti hanno provocato l'aggiornamento 

TORINO — Gianfranco Faina (a) centro nella gabbia) mentre tenta di leggere un documento ieri in aula 

Corte Costituzionale 

Il diritto di difesa 
è irrinunciabile 

ROMA — Un imputato non 
può rinunciare al diritto di 
difesa, non può autodifen-
dersi e. in caso di mancata 
scelta del difensore, non può 
rifiutare quello nominato di 
ufficio: è questa la sostan
za di una sentenza, emessa 
ieri, con la quale la Corte 
Costituzionale ha dichiarato 

infondata una questione di 
legittimità sollevata tempo 
fa da alcuni magistrati su
gli articoli 125 e 128 del co
dice di procedura penale e 
riguardanti, appunto, i dirit
ti di difesa degli imputati. 

Il problema era stato sol
levato. ultimamente, dai giu
dici del tribunale di Cuneo 

e dal pretore di Torino, nel 
corso di processi a carico 
di presunti brigatisti rossi. 
Gli imputati in quell'occasio
ne, come in altre, rifiuta
rono ripetutamente qualsia
si assistenza legale, soste
nendo il loro diritto a * non 
difendersi e non essere di
fesi davanti ai rappresen
tanti della classe borghese ». 

I giudici di Torino e di 
Cuneo, prospettando la pos
sibilità clie la presenza ob
bligatoria del difensore nel 
processo penale potesse con
trastare con gli articoli 2 e 
24 della Costituzione (« la 
Repubblica riconosce e tu 

tela i diritti inviolabili del
l'uomo»), hanno rimesso il 
problema alla Corte Costi
tuzionale. 

La decisione ha ora eli
minato ogni dubbio sulla va
lutazione degli atteggiamen
ti assunti da brigatisti e ter
roristi nel corso dei proces
si. chiarendo che. in ogni ca
so, l'imputato dovrà accet
tare o disporre di un difen
sore legale. 

La motivazione dell'impor
tante decisione della Corte 
Costituzionale si conoscerà 
soltanto tra alcuni giorni. 
quando sarà pubblicata la 
sentenza. 

L'istruttoria aperta a Firenze 

24 rinvìi a giudizio 
chiesti dal PM per 

Azione rivoluzionaria 
Il gruppo terroristico fece la sua com
parsa nel '77 con un attentato a Pisa 

FIRENZE — Partecipazione a banda armata, associazione 
sovversiva, detenzione dì armi, rapine. Ecco i principali capi 
di accusa contro i membri di « azione rivoluzionaria », il 
gruppo eversivo apparso sulle scene del terrorismo nel 
marzo del '77 a Pisa con il ferimento del medico delle car
ceri Alberto Mammoli. Il sostituto procuratore Pier Luigi 
Vigna ha chiesto il rinvio a giudizio del cileno Soto Paillacar, 
Renato Piccolo, Carmela Pane, Rocco Martino, i tedeschi 
Williams Piroch e Johanna Hartwig, Rita Cinto e del lati
tante David Fastelli. 

Con varie imputazioni il giudice Vigna ha chiesto anche 
il rinvio a giudizio di Maria Lodovica Maschietto, Luciano 
Giorgi. Grazia Quattrocchi, Raffaella Marzari. Fabrizio Fi
losa, Antonella Pitanti. Angela La Placa, Pietro Bianconi, 
Giulietta Veronesi, Salvatore Lepera. Valeria Vecchi, Ivano 
Zerlotti. Claudio Messori. Renato Cerboneschi. Giampaolo 
Verdecchla e Nicoletta Martella. 

L'inchiesta — secondo quanto risulta dalla requisitoria 
del PM Vigna consegnata ieri mattina al giudice istruttore 
Alberto Corrieri per le conclusioni — prende l'avvio con il 
ritrovamento dell'arsenale il 9 dicembre 1978 m località La 
Cittadella di Pisa, ma solo con l'arresto del quartetto italo-
tedesco Pane-Martino-Piroch-Hartuig. gli inquirenti stabili
scono un legame fra i due episodi e scoprono che i vari 
personaggi coinvolti nelle indagini appartengono ad «azione 
rivoluzionaria ». un gruppo eversivo che aveva compiuto una 
serie di azioni criminose in Toscana e :n Piemonte 

g. s. 

Si terrà all 'Aquila 

Alla fine di novembre 
il processo per 

la strage di Patrica 
La comunicazione agli imputati in car
cere - Una smentita di Franco Basaglia 

L'AQUILA — Si celebrerà nel capoluogo abruzzese alla fine 
di novembre il processo contro i presunti autori della strage 
di Patrica, in cui vennero uccisi, nel novembre dello scorso 
anno, il procuratore della Repubblica di Prosinone Fedele 
Calvosa e due sue guardie del corpo. Agli imputati, i pre
sunti appartenenti a « Prima Linea » Nicola Valentino. Maria 
Rosa Biondi e Paolo Sebregondi, la magistratura della città 
abruzzese ha già provveduto a inviare nei giorni scorsi i 
rinvìi a giudizio. 

Ancora incerta è, invece, la sede del processo. La magi
stratura aveva richiesto, per motivi di sicurezza, al ministero 
dei Beni culturali l'uso di una vecchia fortezza militare, ma 
tuttora dal dicastero non è venuta alcuna risposta. Si pensa 
quindi che il dibattimento verrà celebrato in una scuola o 
in un edifìcio isolato del capoluogo abruzzese. 

Da registrare, a Roma, una smentita dello psichiatra 
Franco Basaglia alle notizie diffuse ieri da alcuni quotidiani 
secondo cui lo studioso avrebbe effettuato nel prossimo fu
turo per conto della magistratura romana alcune perizie 
sulle condizioni intellettuali del brigatista Prospero Gallinari. 
Il noto psichiatra, che si trova a Roma con l'incarico di 
coordinare l'attività dei centri di igiene mentale, ha dichia
rato la notizia « destituita di ogni fondamento ». negando di 
aver mai avuto un incontro su questo problema ceri i ma
gistrati dell'inchiesta Moro. E' certo, invece, che nei pros
simi giorni, quando i medici scioglieranno la prognosi, si 
inizieranno i primi test e gli esami per verificare Te condi
zioni intellettuali di Prospero Gallinari. 

Drammatica vicenda di una donna malata di mente 

Va in giro col figlio morto da un mese 
Ha portato a far vedere il corpicino a un parroco di Caltanissetta — Aveva 
partorito da sola il piccolo — Forse ha custodito il cadavere in frigorifero 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — a Padre — ha 
detto in una crisi di dispera 
zione — ormai m'è rimasto 
solo auesto fizlio che e l'unirà 
ragione della mia vita ». 
« Quile dei suoi tre figli, M 
gnora? ». ha chiesto monsi
gnor Butera. parroco della 
chiesi d: S Lucia a Calta
nissetta Rita Siracusa 37 ,m 
ni. romana, moglie separata 
del comandante dei vigili del 
fuoco della città, ha allora 
sollevato la borsa di plastica 
che portava al braccio e l'ha 
posata sul confessionale Den
tro, il sacerdote ha fatto una 
terribile scoperta: c'era il ca 
daverino di un neonato par-
tonto dalla donna poco più 
di un mese fa. 

In quell'istante veniva a 
galla una storia drammati
cissima, d'una donna lasciata 
sola alle prese con una non 
del tutto accertata malattia 
mentale, condotta alla follia, 
forse proprio perche abban
donata e allontanata da tutti. 
Difficile ricostruire la vi
cenda. 

Prima che i carabinieri ar
rivassero in sagrestia per co
minciare l'indagine. Rita Si 
racusa ha rifatto al prete il 
racconto, approssimato, ma 
egualmente agghiacciante, dei 
suoi ultimi due mesi, dalla 
fine di agosto all'incirca quan 
do. >OT\7H l'aiuto di alcuno. 
venne sorpresa dalle doglie 

! 
e dovette far da sé per dare 
alla luce il bambino. Dove 
è accaduto? I.a donna non 
ricorda. Dice che dopo il par
to lem ancarono le forze e 
svenne, si risvegliò dopo pa
recchie ore ma il bimbo era 
ormai morto. Possibile che 
non c'è uno che sapesse che 
Rita Siracusa era incinta? 

La donna s'era separata dal 
manto, l'ingegnere Liborio 
Pilato. 41 anni, comandante 
dei vigili del fuoco, da due 
anni. I tre figli nati dal ma
trimonio (Gea di 11 anni, 
Maurizio di 9 e Valerio di 8) 
erano stati affidati dal tribu
nale all'uomo, il quale, se
condo il magistrato, per le 
sue referenze offriva più ga
ranzie della moglie. La qua
le rimase senza affetti: ì figli 
poteva vederli una volta l'an
no per venti giorni. E per 
giunta in compagnia di per
sone fidate. Insomma, Rita 
Siracusa è stata bollata come 
a folle » ed erano state prese 
mille precauzioni. 

Ma perche all'improvviso 
era stata perseguitata con 

questo marchio? Patto sta che 
i parenti, dopo che la donna 
aveva ottenuto l'aspettativa 
dalla scuola elementare di 
Gela dove era di ruolo, l'af 
fidarono alle improbabili cure 
d'una vecchia zia vedova Ri 
ta Siracusa andò progressi 
vamente aggravandosi. «Com 

piva stranezze», dicono ora 
a Caltanisetta un po' tutti. 
nessuno, però, e in grado di 
raccontare episodi precisi Al 
cuni mesi fa la donna arrivò 
al pronto soccorso dell'ospe-
dile. sulle braccia e sul volto 
erano visibili abrasioni e fe
rite. 

Cos'era accaduto? Una lite 
con il marito, è la versione 
che viene verbalizzata alla 
presenza di alcuni vigili del 
fuoco incaricati dal coman 
dante di accompasnare la 
moglie in ospedale Pei ai 
primi di luglio di quest'anno 
un altro episodio. Avviene a 
Roma in casa dei genitori di 
Rita. Er li che il magistrato 
acconsente che vengano man
dati per un breve periodo in 
vacanza tutti e tre i figli. La 
donna ad un tratto scompare 

con i ragazzi. Verrà ritrovata 
dopo una settimana in un 
istituto religioso di Anzio. Non 
voleva, dirà alla polizia, chf 
i figli tornassero dal padre. 

E cosi l'altra sera l'epi
sodio più sconvolgente. Rita 

! Siracusa, che nel frattempo 
aveva preso alloggio in un 
albergo, decide di andare da 

j padre Butera. Mette il cada-
> vere di ouel neonato in una 
; bus5a e se ne va a passeggio 
i per Caltanissetta. Raggiunge 

la chiesa e rivela l'atroce 
particolare. Il med'eo legale 
avanzerà l'ipotesi che il cor
picino è stato tenuto per lun
go tempo in un frigorifero: 
non si spiegheiebbe altrimen
ti il suo stato di conserva
zione. 

s. ser. 

Un altro detenuto accoltellato 
alle « Nuove » di Torino 

TORINO — Ancora un oscuro 
caso di violenza alle carceri 
Nuove. Un detenuto di tren 
tasei anni. Vincenzo Ponte. 
che scontava una condanna 
per reati contro il patrimo 
nio. e stato accoltellato in 
celia da due sconosciuti. Le 
sue condizioni non sono gravi 
e i medici dell'ospedale * Mo 
linette », dove è .-.tato reo 

j verato. lo hanno giudicato 
; guanbile in poche settimane. 
! Il drammatico episodio si è 
, svolto verso l'una e un quarto 
* in una cella del secondo 
j braccio. Secondo il racconto 
. che il Fonte stesso ha for 
; mto agli inquirenti, due :nd: 

vidui a lui sconosciuti sono 
entrati d'improvviso, >altan-

, dogli addosso. 

Dal nostro inviato 
TORINO - Meno di un'ora 
tra l'apertura e il rinvio del 
processo per gli attentati ter
roristici di « Azione rivolu
zionaria ». Mancando uno 
degli imputati. Pasquale Vali
tutti, che. è ricoverato all'o
spedale di Lecco per una 
grave malattia, il dibattimen
to è stato aggiornato a nuovo 
ruolo. 

L'iiwtesi del rinvio, del re
sto, era già nell'aria anche 
per il fatto che il presidente 
titolare della seconda Corte 
d'Assise, alla quale è asse
gnato questo processo, non è 
ancora ufficialmente insedia
to a causa di ritardi burocra
tici (è così die il ministero 
intende aiutare la giustizia a 
dar prova di efficienza?). 
Quando il «supplente » dott. 
Lacquaniti ha dato lettura 
dell'ordinanza di sospensione. 
era presente uno solo degli 
imputati. Silvana Fava, accu
sata di detenzione di anni ed 
esplosivi, che è a piede libe
ro. 

Gli altri — Gianfranco Fai
na, Vito Messana, Sandro 
Meloni, Angelo Monaco e 
Roberto Gemignani, tutti de
tenuti per accuse più gravi — 
erano stati espulsi dall'aula 
poco prima, mentre tentava
no di dar lettura di un pro
clama in «onore alla memo
ria del compagno Salvatore 
Cinieri ». ucciso una settima
na fa a coltellate da un altro 
detenuto nelle Carceri Nuove. 

Un'udienza breve, dunque. 
e parecchio movimentata. Lo 
schieramento delle forze del
l'ordine era robusto. Il do 
cento universitario genove^" 
Faina, considerato uno dei 
capi dell'organizzazione ter
roristica. e gli altri imputati 
si sono allineati spalla a 
spalla nella stretta gabbia 
dell'aula «prestata» dai giu
dici della prima Corte d'Assi
se. Parlottavano tra loro e 
con i difensori, scambiavano 
saluti con parenti e amici 
mescolati allo scarso pubbli
co. '-

Ma ' l'atmosfera era tesa, 
qualche scintilla è scoccata 
subito. A Vito Messana, rico
nosciuto dal compagno Nino 
Ferrerò della redazione tori
nese dell'Unità come uno dei 
terroristi che la notte del 19 
settembre '77 Io ferirono alle 
gambe a revolverate, ha dato 
fastidio l'attivismo dei foto
grafi che scattavano flash a 
ripetizione: si è tolto una 
scarpa e ha minacciato di 
scagliargliela contro. 

Poi. appena entrata la cor
te. il solito rituale che si ri
pete in tutti i processi di 
terrorismo: Faina si è alzato 
annunciando che avrebbe da
to lettura di un documento 
su Salvatore Cinieri. II presi
dente Lacquaniti si è opposto 
decisamente. Quindi, mentre 
il Faina cominciava a leggere. 
ha ordinato di portare fuori 
eli imputati. I carabinieri so
no penetrati nella gabbia, c'è 
stato cT"n'che minuto di caos. 
grida, confusi tafferugli, poi, 
uno a uno. Messana. Faina e 
gli altri sono stati portati via 

Alla bagarre hanno fatto 
seguire una fitta schermaglia 
procedurale. Il presidente ha 
mostrato una lettera con la 
quale gli imputati comunica
vano la revoca dei rispettivi 
legali. Questi si sono opposti 
sostenendo che mancavano 
prove circa la * provenienza 
effettiva » del documento. E 
il PM. dott. Savio, chiesta u-
na visita fiscale a Lecco per 
accertare le condizioni del 
Valitutti. ha detto che la re
voca dei difensori era valida 
se fatta in aula. Per la parte 
civile (il compagno Ferrerò. 
che ha assistito all'udienza). 
l'avv. Masselli si è associato 
dichiarando che gli immutati 
avrebbero potuto essere 
riammessi. In camera di 
consiglio, la Corte ha sciolto 
tutti i nodi decidendo il rin
vio. in quanto la posizione 
del Valitutti deve essere e-
sarr.inata insieme a quella 
desìi altri imputati. Alla vigi
lia del processo era corsa 
voce che il snippo di « Azio
ne rivoluzionaria» avrebbe 
colto l'occasione dell'udienza 
pubblica per fare «rivelazio
ni * su'la morte del Cinieri 
per mano dello spagnolo Sal
vador Farro Fismeras. in ear-
^ r c per aver assassinato due 
carabinieri. 

Nel documento che »I Faina 
avova tentato di leggere non 
ci sono rivelazioni e si dice 
che del sansuinoso episodio 
non si conoscono « ancora 
tutti i contorna. Si parla 
però di contrasti, di e divi
sioni» che esistono call'in-
terno del proletariato incar
cerato» e che c e atroce 
constatare », « incomprensioni 
ed equnoei». «divisioni 'i-
deologiche » che si trasfor
mano «in calunnia *. In
somma. un quadro buio. 
quasi disperato, che per certi 
aspetti .«ombra suonare come 
.immissione del fallimento di 
foon'77a7ioni troono sempli 

! e t i c h e eri arbitrarie. 

1 Pier Giorgio Betti 

Dal nostro inviato 
PIACENZA - Sotto la spinta 
della necessità di risparmio 
energetico e del reperimento 
di fonti alternative al petro
lio, da alcuni anni a Questa 
parte, scienziati, tecnici, ri-
cercatori, sono impegnati 
in una battaglia contro il 
tempo: le risorse petrolifere 
mondiali, infatti, sono desti
nate ad esaurirsi, secondo 
le previsioni, nel corso dei 
primi decenni del prossimo 
secolo e il ricorso alla alter
nativa nucleare per la prò 
duzione di energia comporta 
forse più problemi di quanti 
non ne possa risolvere. 

Proprio sull'onda di que 
sto rinnovato interesse verso 
le fonti energetiche alterna 
tive all'atomo e al petrolio. 
nel corso della prima gior 
nata della «Geofluid*, la 
mostra piacentina delle at
trezzature per ta ricerca. 
captazione e trasporto dei 
fluidi sotterranei, è stata an
nunciata la scoperta del-
l ' « acqua calda ». Proprio 
così. 

Non si tratta di una facile 
battuta, ma di una interes
sante realtà, i cui sviluppi, 
in tema di energia alterna
tiva. sono destinati a svol
gere in un futuro abbastanza 
ravvicinato un ruolo notevo
lissimo. Naturalmente quella 
dell'acqua calda non è una 
scoperta recente. Da mil
lenni l'uomo ha imixirato a 
sfruttare a fini energetici ed 
anche terapeutici le sorgenti 
termali, abbondantissime nel 
nostro paese, soprattutto 
nella fascia peninsulare cen
tro-meridionale. 

Oggi, però, come è stato 
efficacemente sottolineato 
dalle relazioni e dagli inter
venti succedutisi al conve
gno sulla geotermia svoltosi 
nell'ambito della «Geofluid*, 
si tratta, non più di utilizzare 
sommariamente e semplice. 
mente i fluidi termici sotter-

Nuove fonti di energia 

Dal sottosuolo 
acqua calda 

per risparmiare 
Un progetto pilota per il riscalda
mento alla periferia di Milano 

ranei. che sgorgano naturai 
mente alla superficie, bensì 
di dare il via ad un pro
getto scientifico dt ricerca e 
sfruttamento delle potenzia
lità geotermiche del sotto 
suolo italiano, uno dei più 
ricchi di «acqua calda > di 
tutto il globo, con le sue già 
note 2200 sorgenti di fluido 
a temperature che in molti 
casi raggiungono i 100 gradi. 

Come Ita spiegato il pro
fessor Sommaruga. nel mon
do le acque calde sotterra
nee riscaldano tuttora oltre 
15 milioni di metri cubi di 

edifici civili ed industriali, 
per un totale di circa 70 00(1 
alloggi standard, 10.000 dei 
quali in Italia, con un ri
sparmio energetico che può 
toccare l ' SO per cento ri
spetto ai combustibili tradi
zionali. 

Alle porte di Milano, in 
comune di San Donato, è in 
atto un progetto - pilota di 
riscaldamento geotermico di 
uffici e abitazioni, condotto 
dall'Agip e dalla Snam. Le 
prime prospezioni sotterra. 
nee hanno permesso di accer
tare l'esistenza, fra i 2000 e 

i 2300 metri di profondità, 
di acque ad oltre 00 gradi, 
la cui produttività dovrà 
essere meglio accertata. In 
caso positivo, tutto il siste
ma consentirà un risparmio 
annuo di circa 1500 tonnel
late equivalenti di petrolio 
iTEP). Il tutto richiederà 
un investimento complessivo 

,di quasi 0 miliardi in tren-
t'anni. con un risparmio di 
oltre un miliardo di lire ri 
spetto al riscaldamento tra
dizionale. Ciò senza mettere 
ne] conto i grandi vantaggi 
sul piano ecologico, dovuti 
all'assenza di ounlsiasi for
ma di inquinamento. 

Se l'esperimento darà i ri
sultati sperati, numerosi altri 
quartieri periferici milanesi 
potranno pescare l ' acqua 
caìda direttamente dal sotto
suolo. 

Ma altre zone di grande 
interesse neotermico sono 
state individuate in Italia, 
fra le quoti tutta la vasta 
reaione dei Colli Euganei, 
dr>ve. ad appena 300 metri 
di profondità, si trovano tem
perature superiori ai ses
santa aradi Secondo una sti 
ma effettuata da -\aip ed 
Knc' (stima, sia detto per 
iiK».;o. che molti esperti con
siderano assolutamente infe
riore alle reali potenzialità). 
In neotermia della fascia 
preappenninica (esriusi la 
pianura padino i Colli Eu
ganei. le zone vulcaniche e 
così ri") potrebbe fornire 
cirro 1000 mraawatt elet*rici 
Vanno. Già aani. in Italia. 
tramite i fluidi sotterranei 
cal'li, viene soddisfatta una 
domando encractica che 
tocca 'e S0O.00O tonnellate 
eauivalenti di petrolio l'an
no con un risparmio dì 100 
milioni di dollari, mentre il 
fahbisoano totale dì energia 
primaria per riscnidamento 
ammanta a circa 21 milioni 
di TEP. 

Elio Spada 

Gravissimo episodio in un cantiere di Salerno 

Sparano su gruppi di edili 
che chiedono lavoro: arrestati 

Un lavoratore è stato ferito alla testa con una grossa pietra - Anche un sinda
calista aggredito - Cortei di lavoratori e note di protesta dei sindacati e del PCI 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Una storia ai 
limiti dell'incredibile. Una 
storia che fa tornare alla 
mente un periodo della vita 
del nostro paese che si pen
sava passato per sempre: i 
titolari di una ditta edile di 
Salerno hanno sparato ieri 
colpi di pistola su diverse 
centinaia di lavoratori in as
semblea ed hanno poi seria
mente ferito al capo con una 
grossa pietra il segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro di Salerno, Gennaro 
Giordano. I due sono stati 
arrestati e gli agenti hanno 
sequestrato loro un fucile ed 
una pistola. 

Tutto è accaduto ieri mat
tina. Un nutrito gruppo di 
lavoratori edili disoccupati si 
era recato nel cantiere « De 
Simone ». che si trova nella 
parte alta della città ed è 
impegnato nella costruzione 
di una serie di palazzine. As
sieme ai lavoratori erano due 
dirigenti sindacali. Gianfran
co Longo e Francesco D'A-

cunto, che dovevano discute
re con i titolari del cantiere 
alcune possibili assunzioni. 
Quando lavoratori e sindaca
listi sono arrivati sul posto 
si sono trovati di fronte i 
fratelli Antonio e Gerardo 
Forte, titolari di una piccola 
ditta che ha avuto in subap
palto una serie di lavori 

I Forte, appena ascoltate le 
richieste dei lavoratori, li 
hanno minacciati dicendo lo
ro di andar via perché altri
menti ci avrebbero pensato 
loro a cacciarli. Poi. dopo 
qualche istante, uno dei due. 
senza motivo, ha aggredito 

Gianfranco Longo. colpendolo 
con pugni e calci. Prima an
cora che gli altri lavoratori 
potessero intervenire, l'altro 
fratello ha impugnato una 
grossa ascia ed ha tentato di 
colpire il sindacalista. II col
po è andato a vuoto solo per 
un pelo. I lavoratori ed i due 
rappresentanti sindacali si 
sono quindi allontanati dal 
cantiere. Immediatamente ò 
stato proclamato uno sciope

ro di protesta in tutti i can
tieri della città e. un'ora do
po. centinaia di lavoratori e-
dill si sono recati in corteo 
al cantiere « De Simone ». 

Aveva appena avuto inizio 
un'assemblea di protesta 
quando i due fratelli Forte 
sono tornati nel piazzale as
sieme a tre o quattro figuri: 
tutti erano armati di pistola 
e fucile. Uno dei due fratelli 
Forte ha esploso contro gli 
operai in assemblea un colpo 
di pistola che è andato a 
vuoto solo per il pronto in
tervento di un lavoratore che 
gli ha dato uno spintone 
proprio mentre stava sparan
do. C'è stato un fuggi fu^gi 
generale mentre alcuni lavo
ratori tenevano a bada ali 
aggressori. Uno di questi 
(non si è ancora accertato se 
uno dei fratelli Forte o uno 
dei tre sgherri) ha lanciato 
una grossa pietra verso il 

compagno Gennaro Giordano. 
colpendolo in pieno alla te
sta. 

Avvertita dell'accaduto la 

questura di Salerno inviava 
sul posto alcune « volanti », 
mentre con un'auto Gennaro 

Giordano veniva accompagna
to agli Ospedali Riuniti di 
Salerno. 

Gli agenti della squadra 
mobile e dell'Ufficio politico 
della Questura giunti nel can
tiere hanno arrestato t due 
fratelli Forte 

Immediatamente dopo l'ac
caduto centinaia di lavoratori 
edili si sono recati in corteo, 
prima in prefettura e poi in 
questura. 

Rappresentanti della Fede-
razione sindacale unitaria e 
delle forze politiche democra
tiche si sono recati in ospe
dale a far visita a Gennaro 
Giordano per esprimergli so
lidarietà. Durissime note di 
protesta per l'accaduto sono 
state emesse dalla Federazio
ne sindacale unitaria, dalla 
FILLEA regionale e dalla Fe
derazione del Partito comu
nista di Salerno. 

Fabrizio Feo 
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Liggio: 
celle pronte 
nelle ville 
mafiose 

MILANO — Udienza tutta de 
dicata alla lettura della rela
zione, al processo di appello 
al gruppo di « picciotti » ordi
nati da Luciano Liggio e ac
cusato dei sequestri di Pietro 
Torielli. Rossi di Montelera 
ed Emilio Baroni. 

Per tutta la mattinata, il 
giudice Arcai, il relatore, ha 
letto una ricostruzione mimi 
ziosa delle indagini e deaìi 
elementi raccolti dalla accusa 
contro Liggio e t suoi. 

Il momento culminante è sta
ta la rievocazione della -;co 
perta di celle predisposte dai 
componenti del gruppo ma fio 
so nelle loro ville costruite 
a Trczzano sul Naviglio. 

L'elenco è cominciato con 
la cella scoperta nella villa 
di Salvatore Ugone (uscito di 
scena per un « disguido » as
sai poco chiaro contenuto nel
la sua citazione a giudizio). 
pep continuare con quella rin
venuta nella abitazione di Giù 
seppe Ciulla e finire con 
l'altra individuata a Vacca-
rizzo di Catania, attribuita 
dagli inquirenti a Liggio in 
persona. 

La lettura si è svolta senza 
intoppi: ma la relazione è 
giunta a ricostruire solo una 
parte degli avvenimenti. II 
presidente della terza corte 
di Appello ha aggiornato i 
lavori a questa mattina. Il 
lutto ad un ritmo davvero 
blando, certamente non giu
stificato dalla importanza del 
processo e dalla gravità dei 
fatti oggetto di giudizio. 

A Catanzaro 
il processo 

per l'omicidio 
Terranova ? 

PALERMO — Dieci giorni 
dopo il duplice, efferato as
sassinio. la squadra mobile 
e il nucleo operativo dei ca
rabinieri di Palermo hanno 
consegnato alla magistratu
ra il primo rapporto sull'uc
cisione del giudice Terranova 
e del maresciallo Mancuso. 

Si tratta di un « rapporto 
preliminare ». che è stato de
positato ieri mattina nell'uf
ficio del sostituto procurato
re della repubblica Giusto 
Sciacchitano. Secondo indi
screzioni. esso non contiene. 
nel!e circa cento pagine di 
cui si compone, alcuna novi
tà di rilievo. Anzi non vi sa
rebbe neppure un accenno ai 
possibili moventi. 

Il rapporto si limiterebbe 
ad una minuziosa ricostruzio
ne dell'agguato di via Rutel
li. quel mattino alle 8.30 con
cludendo che lo sforzo per 
dare un volto ai killers è ri
sultato vano, n rapporto con
terrebbe numerose testimo
nianze. comprese quelle dei 
familiari del giudice e del 
maresciallo. 

In effetti, il lavoro di po
lizia e carabinieri in questa 
prima fase dell'indagine, è 
stato circoscritto a queeli at
ti definiti «urgenti e non ri
petibili ». E ciò è derivato 
da una precisa norma conte
nuta nel codice di procedura 
penale. All'art. 60. infatti, si 
stabilisce che un'inchiesta 
che abbia come imputato o 
parte lesa un matri strato, 
non possa essere condotta 
darli uffici del dlstrelto di 
corte d'appello di cui faceva 
parte il masristrato stesso. E 
auesto è proDrlo il caso di 
Cesare Terranova, che si ao-
prestava a far ritorno al pa
l a l o di <Hu«ti7ia di Palermo. 

Secondo voci tra oriate, 11 
processo verrebbe affidato al 
giudici di Catanzaro. 
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Qualcosa di nuovo (edito
riale di Luciano Barca) 

Aumentano i rìschi di guer
re locali, si (orna a parlare 
di guerra nucleare limitata 
o no... 

# Un mondo sempre meno 
sicuro (articoli di Wal
ter D. Burnham, Gianlu
ca Devoto, Romano Led-
da e Leonardo Paggi) 

Si lascia spazio all'inflazione 
e non si apprestano difese 
adeguate contro la recessione: 
# Il governo della rassegna

zione (di Lina Tamburrino) 
# I/O ragioni del nostro dis

senso (intervista a Sergio 
Garavini) 

# Il IV Congresso di Magi
stratura democratica: Ga
rantismo e riforma nel di
battito di Urbino (di Maria 
Luisa Boccia) 

# Padova: Teoria e pratica 
nell'attentato a Ventura (di 
Mario Passi) 

# Perché parteggiamo (inter
vista a Massimo Aloisi) 

# Dati e fatti su un'istrutto
ria (di Fausto Tarsitano) 

# E' possibile sistemare I' 
universo? (intervista con 
Giuliano Toraldo di Francia) 


